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…..OMISSIS….. 

 

 

 

 

  Oggetto  

Realizzazione nuovi impianti di depurazione nelle località di …..OMISSIS….., potenziamento degli 

impianti di località …..OMISSIS..... nel …..OMISSIS….. – approvazione progetto esecutivo - richiesta di 

parere. 

FUNZ CONS 64/2022 

 

In esito a quanto richiesto con nota pervenuta in data 2 settembre 2022, acquisita al prot. 

Aut. n. 69845, ai sensi del Regolamento sulla funzione consultiva del 7 dicembre 2018, come 

modificato con delibera n. 654 del 22 settembre 2021 si comunica che il Consiglio dell’Autorità, 

nell’adunanza del 7 dicembre 2022, ha approvato le seguenti considerazioni. 

Preliminarmente si rappresenta che esula dalla sfera di competenza di questa Autorità il 

rilascio di pareri preventivi in ordine ad atti e provvedimenti delle stazioni appaltanti, nonché alla 

stipula di contratti d’appalto o di concessione, fatto salvo l’esercizio dell’attività di vigilanza 

collaborativa in materia di contratti pubblici ai sensi del Regolamento approvato con delibera n. 

160/2022. 

Pertanto, il presente parere è volto a fornire un indirizzo generale sulla questione sollevata 

nell’istanza, esclusivamente sulla base degli elementi forniti. 

Con il quesito proposto, la stazione appaltante chiede all’Autorità se è consentito procedere 

all’approvazione del progetto esecutivo predisposto per la realizzazione delle opere indicate in 

oggetto, sulla base del prezzario del 2021 e sul quale sono state chieste ed ottenute tutte le 

autorizzazioni previste, quale iter concluso in data 27 luglio 2022, quindi in epoca immediatamente 

successiva all’approvazione del prezzario straordinario da parte della Regione Calabria avvenuta in 

data 25 luglio 2022 con d.g.r. n. 344. 

Al fine di fornire un orientamento sulla questione illustrata, si evidenzia preliminarmente che 

ai sensi dell’art. 26, comma 16, del d.lgs. 50/2016 «…Per i contratti relativi a lavori il costo dei 

prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni è determinato sulla base dei prezzari regionali 

aggiornati annualmente. Tali prezzari cessano di avere validità il 31 dicembre di ogni anno e possono 

essere transitoriamente utilizzati fino al 30 giugno dell'anno successivo, per i progetti a base di gara 

la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. In caso di inadempienza da parte delle Regioni, 

i prezzari sono aggiornati, entro i successivi trenta giorni, dalle competenti articolazioni territoriali 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sentite le Regioni interessate (…)». 

Pertanto, per espressa previsione normativa, per i contratti relativi alle opere pubbliche il 

costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni deve essere determinato dalla stazione 

appaltante sulla base dei prezzari regionali aggiornati annualmente.  

L’istituto dei prezzari rileva, infatti, sotto un duplice profilo. «Da un lato la funzione 

dell’istituto è quella, nell’interesse precipuo delle Stazioni Appaltanti e della collettività, di assicurare 
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la serietà dell’offerta e la qualità delle prestazioni finali rese dall’operatore economico selezionato, 

evitando che la previsione di importi di base eccessivamente bassi impedisca di formulare offerte 

di sufficiente pregio tecnico (come comprovato dalla collocazione della disciplina sotto l’art. 23 del 

D. Lgs. n. 50 del 2016 in tema di “Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori 

nonché per i servizi”). Dall’altro, l’istituto dei prezzari regionali ha funzione di regolare il mercato 

delle opere pubbliche e di prevenirne le storture. L’impiego di parametri eccessivamente bassi (o, 

viceversa troppo elevati), comunque non in linea con le caratteristiche reali del settore 

imprenditoriale (come declinate in concreto con riguardo ad un dato territorio ed uno specifico 

frangente temporale), è in grado, infatti, di alterare il gioco della concorrenza ed impedire l’accesso 

al mercato in condizioni di parità (…)» (TAR Puglia, n. 497/2021). 

La giurisprudenza aggiunge che «L’obbligo di porre a base di gara valori economici coerenti 

con l'attuale andamento del mercato trova la sua ragione nella necessità di evitare carenze di 

effettività delle offerte e di efficacia dell'azione della pubblica amministrazione, oltre che sensibili 

alterazioni della concorrenza tra le imprese. Una Amministrazione che non si adegua a tali regole 

penalizza soprattutto le imprese più competitive e virtuose, perché esse sopportano maggiori oneri 

per l'adeguamento dei costi del lavoro, per l'investimento, per la formazione, per la sicurezza (T.a.r. 

Sardegna, Sez. I, 16 agosto 2011 n. 895)» (TAR Sardegna, n. 554/2019). 

Pertanto, l’art. 23, comma 16, del Codice, conferma «un principio generale già riconosciuto 

sotto il vigore della precedente normativa codicistica secondo cui risulta obbligatorio per le Regioni 

(….) la revisione annuale dei prezzari, nonché l’obbligo per le Stazioni appaltanti di utilizzare tali 

mercuriali come imprescindibile parametro di riferimento ai fini del calcolo finale della base d’asta, 

di modo che l’eventuale, sensibile scostamento, in aumento o diminuzione, dei prezzi utilizzati per 

il singolo appalto rispetto a quelli indicati nei prezzari regionali è ammissibile purché sorretto da 

adeguate motivazioni tecniche e/o riferibili alle condizioni attuali del mercato (…)» (delibera n. 

768/2019-prec125/19/L).  

Con l’ulteriore precisazione per cui «L’obbligo di aggiornamento dei prezzi non può che 

riferirsi alla fase di approvazione del progetto e non a quelle ad essa successive (in tal senso 

depongono anche le indicazioni contenute in proposito nelle Linee Guida n. 3 e le disposizioni di cui 

all’art. 26 del Codice (…)» (delibera n. 768/2019 cit.).  

La necessità di predisporre elaborati progettuali coerenti con i prezzari aggiornati è stata, 

peraltro, confermata dalle disposizioni dell’art. 26, comma 2, del d.l. 50/2022, conv. in l.n. 91/2022, 

ai sensi del quale (tra l’altro) «(…) Fermo quanto previsto dal citato articolo 29 del decreto-legge n. 

4 del 2022, in relazione alle procedure di affidamento delle opere pubbliche avviate 

successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022, ai 

fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, ai sensi 

dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo n. 50 del 2016, si applicano i prezzari aggiornati 

ai sensi del presente comma ovvero, nelle more dell'aggiornamento, quelli previsti dal comma 3. I 

prezzari aggiornati entro il 31 luglio 2022 cessano di avere validità entro il 31 dicembre 2022 e 

possono essere transitoriamente utilizzati fino al 31 marzo 2023 per i progetti a base di gara la cui 

approvazione sia intervenuta entro tale data». 

Alla luce di quanto sopra, le stazioni appaltanti sono tenute a fare puntuale applicazione dei 

prezzari regionali aggiornati, secondo le previsioni dell’art. 23 del Codice e tale obbligo è da riferirsi 

alla fase di approvazione degli elaborati progettuali (in tal senso anche parere Funz Cons 60/2022), 

tenuto anche conto delle previsioni del citato art. 26 del d.l. 50/2022. 
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Pertanto, anche con riguardo al quesito sollevato dall’amministrazione istante, valgono le 

considerazioni svolte in ordine alla necessità che il progetto esecutivo da approvare sia coerente 

con il prezzario regionale aggiornato, secondo le prescrizioni normative richiamate. 

Sulla base delle considerazioni che precedono, si rimette, pertanto, a codesta stazione 

appaltante ogni valutazione in ordine agli atti ed ai provvedimenti da adottare nella fattispecie 

oggetto della richiesta di parere, sulla base dell’indirizzo generale sopra illustrato. 

        

                                         Avv. Giuseppe Busia 

 

Atto firmato digitalmente 


